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Dal 19 al 31 ottobre 2025, il 2e Régiment Étranger de Parachutistes (2e REP), élite della Legione
Straniera, ha condotto in Haute-Corse l’esercitazione Vent d’Automne 2025 (“Vento d’Autunno
2025”), uno dei più importanti addestramenti dell’anno per le forze francesi. Oltre 700 legionari
paracadutisti sono stati impegnati in operazioni complesse, supportati da unità del Genio,
dell’Artiglieria e della Cavalleria paracadutista, nonché da assetti aerei della Marina nazionale e
da un C-130 Hercules.

L’obiettivo: consolidare la capacità interarmi del 2e REP in un contesto realistico, dinamico e
impegnativo. Dopo una fase dettagliata di pianificazione, l’esercitazione è iniziata con una
messa a terra notturna tramite lancio operativo. Precedentemente, i commandos paracadutisti
si erano infiltrati con un salto ad alta quota e una lunga progressione sotto vela, fornendo
ricognizioni essenziali e assicurando l’area per l’arrivo delle unità principali.
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Infiltrazioni, colli strategici e la battaglia per Galéria
Una volta sul terreno, i legionari si sono riorganizzati per iniziare una complessa infiltrazione
attraverso i rilievi del Nebbiu e della Balagne. La missione prevedeva la conquista coordinata di
punti tattici fondamentali come i colli di Teghime, Salvi e Marsolino. Ogni movimento è stato
condotto in modo discreto e metodico, per preservare l’effetto sorpresa e ridurre al minimo il
rischio di ingaggio prematuro con un avversario simulato dotato di pari capacità.

La fase successiva ha visto la ricognizione della piana di Calvi, con reparti motorizzati impegnati
contro un nemico dinamico. L’attenzione si è poi spostata su Galéria, punto strategico
dell’operazione. L’intera area è stata accuratamente sorvegliata grazie all’impiego integrato dei
sensori del 2e REP: droni FPV, tiratori scelti, la sezione di ricognizione reggimentale e le squadre
del Gruppo Commando Paracadutista. All’alba è scattato l’assalto decisivo che ha portato alla
rapida conquista della località.
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L’assalto finale a Calvi e la conferma dell’eccellenza del 2e
REP
Dopo la presa di Galéria, il GTIA ha preparato la fase conclusiva dell’esercitazione: una serie di
operazioni eliportate dirette verso Calvi, dove le forze avversarie si erano asserragliate.
L’assalto finale, condotto contro la storica cittadella della città – sede del 2e REP dal 1967 – ha
rappresentato il culmine di Vent d’Automne 2025 e ha sancito la riuscita dell’intera manovra.

Questo addestramento ha permesso alla Legione Straniera Paracadutisti di validare l’intero
spettro delle sue capacità: pianificazione avanzata, messa a terra aerea, infiltrazione,
ricognizione complessa, assalto coordinato e reproiezione eliportata. Per l’intensità, la difficoltà
del terreno e la complessità tattica, Vento d’Autunno 2025 conferma il livello di eccellenza
operativa del 2e REP, che continua a distinguersi negli scenari più esigenti, fedele alla sua
tradizione: More Majorum.

Pagina 3 di 4BrigataFolgore.net



Vento d’Autunno 2025: la Legione Straniera si addestra ad alta intensità - brigatafolgore.net

Pagina 4 di 4BrigataFolgore.net


